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rivoluzione francese e l’epoca napoleonica apparisce si­
tibonda im portatrice delle idee d’oltr’alpe. — Ma quando 
la giustizia e. la libertà, applicate al governo dei popoli, 
portarono da quel contrasto tra  coercizione e libertà di 
pensiero, l’idea della nazionalità, l’Italia, svincolatasi fe­
licemente dai ceppi medievali, divenne d’un balzo l’ante- 
signana del principio dell’indipendenza nazionale ed an­
che l’Adriatico ne subì di riverbero una ricostituzione 
su basi del tutto nuove.

Per tutto ciò e per quei fatti che ancora hanno da ve­
nire parve opportuno di far presente al lettore quelle 
considerazioni.

Da quanto è stato esposto si rileva che in sostanza 
nemimeno nel secolo XVIII non vi furono sulle coste 
dell’Adriatico grandi cambiamenti politici; anzi si può 
dire che, dopo superati i mutamenti dinastici del suo 
principio, già ricordati, e prescindendo dalla bufera na­
poleonica che si connette al successivo, regnò la quiete 
fin dopo la rivoluzione francese.

Però di quei mutam enti dinastici l’Italia fu la vittima.
La te rra  fiorita deH’umanesimo era divenuta in un 

solo secolo il pascolo dell’Arcadia. Di quest’avvilimento 
una parte della colpa cadeva sugl’italiani e un’altra  sugli 
stranieri. Gl’Italiani, godendo nel ’500 di un’invidiabile 
libertà individuale, pensarono più a combattersi fra  di 
loro che a prem unirsi contro l’invidia degli altri: Gli 
stranieri attratti dalla luce irrad iata  dall’Italia  furono in­
vogliati a toccarla e ci riuscirono, perchè la resistenza 
politica degl’italiani non era forte. Avvenne del rinasci­
mento italiano quello eh’ era successo alla civiltà greca 
in condizioni consimili di discordia e di debolezza po­
litica: attrasse gli assetati, che non sapendo attingere 
alla sua fonte, l’essiccarono.

Ma l’Italia è terra  benedetta e fertile.
Nella prim a metà di questo secolo sembrava perduta 

irremissibilmente. Bastò che nella sua seconda la pres­
sione politica diminuisse d’un poco e un soflìo caldo le 
venisse d’o ltralpe , perchè,nuovi germogli m ostrassero d’un 
tratto verdi foglioline.


